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  8)   Uno sguardo agli interni… 





Un particolare locale dell’edificio, il più misterioso e angusto, è la cantina (cànva). Esso poteva 
essere una semplice grotta scavata nella terra o un vano riquadrato con pareti rivestite di mattoni 
cotti. Vi si accedeva tramite scalette in legno, anche mobili, o rampe in mattoni cotti posate 
direttamente su terra. All’interno è sempre possibile notare la nicchia con mensole, per 
accogliere le bottiglie di vino, e la bocca di lupo, per assicurare una certa aerazione e una fioca 
luminosità.  
Le dimensioni variano dalle più piccole grotte fino alle ampie moli degli scantinati delle grandi 
cascine che sorgono negli agri attorno ai sobborghi; si ricorda per esempio lo scantinato della 
storica Ca’ (cascina) Bianca di Mandrogne, coperta da una volta a botte. 






